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1,1•)1111raj:t:)leì11 As2 in campo per coordinare i progetti per lo sviluppo di tutto il Polesine 

Per il Pnrr è corsa contro il tempo 
Gaffeo: "Il 2026 è vicinissimo, dobbiamo lavorare assieme per non perdere questa opportunità" 

Mattia Vettorello 

ROVIGO - Una nuova idea di 
territorio. Si è parlato di fu­
turo della pubblica ammini­
strazione in chiave Pnrr nel 
convegno organizzato da 
As2 in collaborazione con 
Arvest, tenutosi al salone 
del Grano nella mattina di 
ieri. 
Decine di sindaci presenti 
ma anche esponenti in rap­
presentanza del mondo im­
prenditoriale, associativo e 
sindacale non hanno man­
cato a questo importante ap­
puntamento, il primo di un 
ciclo di tre seminari itine­
ranti. Si è discusso dei van­
taggi che possono derivare 
dai vari bandi di finanzia­
mento, da cui possono na­
scere opportunità di svilup­
po, e l'importanza di saper 
gestire al meglio tali proces­
si, anche alla luce della co­
siddetta "sman city", di cui 
si auspica da tempo l'avven­
to e che vede As2 in prima 
linea per fornire assistenza e 
consulenza ai propri soci. 

Il convegno di ieri al salone 
del Grano della camera di 
Commercio per pa rlare 
delle opportunità in arrivo 
grazie ai fond i del Pnrr 

A portare i saluti istituzio­
nali, il sindaco di Rovigo 
Edoardo Gaffeo che ha affer­
mato: "li tema del Pnrr è or­
mai diventato pane del lin­
guaggio comune e la sua im­
portanza è ben nota. E' fon­
damentale, però, mettere a 
fuoco gli aspetti critici sui 
quali dobbiamo lavorare 
rutti insieme allo scopo di 
non lasciarci scappare que­
sta opportunità. li primo 
problema è il tempo e il 2026 
è domani. Tenendo conto 
dei 'colli di bottiglia' che 
dobbiamo affrontare pos­
siamo dire che la sabbia nel­
le clessidra continua a scor­
rere. l 'colli di bottiglia' sono 
il Superbonus uo% che de­
termina una strozzatura 
forzatissima sia in termine 
di offerta delle aziende delle 
infrastrutcure e l'impenna­
ta dei prezzi delle materie: 
riuscire a trovare aziende ca­
paci di rispettare tempi è 
complicato perché sono obe­
rati di lavori. L'altra que­
stione è sul reperire i tecni­
ci, per lo stesso motivo, e 
l'ultima è la capacità di mes­
sa terra relativa ai bandi di 
gare e quindi degli appal­
ti". 
successivamente ha preso la 
parola il vicepresidente del-

la Camera di Commercio Ve­
nezia-Rovigo Michele Gam­
bato: "li Pnrr rappresenta 
una grande opporcunità per 
le aziende, soprarcutto per 
quello che riguarda la mis­
sion 4. li momento è storico 
e importante per fare salto 
qualità nostro paese e im­
prese". 
li convegno è proseguito con 
gli interventi della consi­
gliere regionale Laura Ce­
stari e del presidente della 
casa di riposo di Badia Pole­
sine Tommaso Zerbinati, 
cui sono seguiti quelli di Mi­
chele Lacchin di Confeser-

centi. Veneto, Luciano Gallo 
di Novia, Mauro Sarti di Ar­
chpiùdue, Loris Ceron di 
Mediaclinics e Annalisa Ar­
tù di Cescot Veneto. Trai re­
latori anche il presidente di 
As2 Caterina Furfari, che ha 
parlato di promozione dello 
sviluppo del territorio sof­
fermandosi su Polesine 
Sman, progetto pilota che 
l'aziendahadapocopresen­
tato al Mise e che punta a 
utilizzare pane dei fondina­
zionali destinati ai patti ter­
ritoriali per dar vita ad un 
insieme di iniziative imper­
niate sull'innovazione digì-

tale della pubblica ammini­
strazione. 
As2, come rimarcato dalla 
Furfari nella sua breve rela­
zione, coordina e panecipa 
attivamente alla promozio­
ne di progercualirà di area 
vasta per lo sviluppo del ter­
ritorio in qualità di soggetto 
responsabile del patto terri­
toriale per il Polesine, di 
soggetto referente dell'inte­
sa programmatica d 'area 
Polesine e di componente 
del soggetto aggregato re per 
il digitale per la provincia di 
Rovigo. 

Cl RlPRODUZIONE RISERVATA 

«Accelerare i tempi per sfruttare 
le opportunità legate ai contributi» 
PROGRAMMAZIONE 
ROVIGO Dice bene il sindaco di 
Rovigo Eclo,trclo Gaffco. Per po· 
u.·r beneficiare dei fondi de l 
Pnrr non c·è molto tempo e k 
pubbliche amministrazioni non 
hanno la capacità progettuale e 
organizz.niva per farsi lrovart· 
preparate. Bisogna agire e subi­
lo. in modo c.:he. quando sa r:m· 
no aperti i b~111di. siamo gi,J. 
pronti. Serve un pi~1110 d'azinnc 
unhario che rnggruppi comp(•­
l~nze <' professionalità. As2. la 
società di servizi che raggruppa 
i Comuni polesani. prova a 1nct­
tcrsi ;,1 disposizione organizz,111-
do. in collalx>razionc con Arve­
'il, il conH•gno di il'n nl S,1lonc 
del Grano proprio sull'argomen­
to. invitando esperti e tecnici. 
per cercare· di individuare una 
linea di az ione condi,isa a favo-

re del tt:rritorio. Dopo i saluti di 
M ichele GamOOLo. viccpresidcn­
Lc dcUil Camera di comml'rcio 
di Venezia e Hovigo. di Tomma· 
~ Zcrbimni. prcsidemc clella 
Casa di Ripo:,0 di Badia e di Lau­
r:\ C«.•stari. consiglicr ::i regiona­
li:. e stato Michele LJcchin di 
Confcs('rcenti Venc-to a illustra­
r..:- Il• op1>0rtuni là del Pnrr. spie­
gando chi.: nclk norme tecniche 
del pia no::.i possono trovare tul­
le le informazioni utili pn ini­
zi,ffe g-i:i d3 ora a predisporre i 

LACCHIN: .. 1 COMUNI 
DEVONO AUMENTARE 
LA LORO CAPACITÀ 
PROGETTUALE 
E MASSIMIUARE 
LE RISORSE DEL PNRR» 

progt•ui che J>0tmn110 èsscrc 
presentati con rape,1ura dei 
bandi. ... 1 Comun i dc\'0110 1:>erò 
3Ull1Cll[Jl'C l.1 loro c-..1pacit.ì pro­
gcnuak e di ma'- imizzare le ri­
sorse disponibili - ha ammonito 
.. COÌll\.Olgcndù Il• forlC auivc 
del territorio t.' le p .. 1.rli social i. 
crc.111do un r-cosistC!lll di sup­
porto. Quindi i progr.un.m i de· 
vono esser~ di pcrform.111cc ..:­
non di spesa .. . 

UNA MANO OALLA REGIONE 
La Rcµlone In rc,tltà sta dan· 

do una mano ai Comuni uttrn­
vcrso l'approvazione di l6 sche· 
mi progcuu.ili legati nl Pnrr che 
pos~ono ofTrirl' una sorta di l i­
nea g uid ;.,. Un Lema questo af­
from:uo anche da Luciano Cal­
lo . cx dirigente pubblìco e do­
CC'!ll(' uni"crsitario e ora im­
prenditori:. che ha spiegato co­
me non <,erva rincorrl:fl' i bandi 

s~nta avere un'idea ch iara e dc· 
finita di quale vocazione tcrri10-
1falc svilupparc. 

" Dovete sccgl i e re kt vost ra ec­
ce llenza e su quella pun t:irc- ha 
spiegato-. Solo se i t«.·1Tit0ri so­
no omogcnC'i pmranno C!-!<ot'r(.' 
compc ti1h i. Non è più tempo di 
poli liche senoriali. m.1 è il mo­
mento di puntare su uno svilup· 
po idcmitario, Lenendo prcscn· 
te ora più che mai k crncQ~cnzc 
energetiche e di materie prìml'. 
Serve quindi u11'ìn1cs~1 progr:.1111-
matica <fflrc:1••. La pre'-identc d i 
As2 C:ucrina Furfarì ha prc·scn­
tato invece il progetto pilota 
"Polesi ne :;nrnn". inviato al M i· 
:-.e~ che bcndìccra dei fondi re­
sidui dei P~llti tc rrirorin li, :111· 
nuncia ndo comu11qul' di 111cttc­
rc a disposizione r azicnd;i 1~r 
accompagnare i Comuni soci in 
questo percorso di ottl'ni nll'nto 
delle risorse disponibil i. Dopo 

CONFERSERCEN TI VENETO l\'l ichcle l.acchin al convegno sul Pnn 

gli intcrwnti di M~1uro S~ini di mcn t.i:r.ionc i prog1.'1ti kgati al 
Archpiùdu~. Loris Cl'ron di Me- P11rr. .... 011 dut.~ lcgisl.:Hun: lavo­
dlacli nics e Annalisa Artù dì Cc· r iamo su sicurezza del tcrrito­
:-.c·ol Vcnclo. lccondusioni sono r io. idraulic:1. rigenerazione c 
statcallicbtc;_1II.Jsscsson:.: n.-g:io- condivi~lllh.! di inn::-.timcnti di 
nalc Cristiano Cor.i:i:uri che lw si'itema: questa line..-H·hc portia· 
ricordu10 conH' l.1 Hegionc Ve.·- mo av;_111Li d~\ tt.•mpo c in cui si 
11 c10 .il>bi ,, volu10 porsi comt· inst:'risn:il Pnrrì..•la,·ianmest rn, 
partt• attiva nella dclìniz1one lagiusndirczionc ... 
del Piano. s,·olgcndouna fu nzio- f. Hro. 
m.· cl i coordina memo per impk-


